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Ha. hyehe scoppiarono; in 
Italia persacerescere,la; sua dominazionered 
estendere :il.suo.-poterai»»Vedendo;come ad 
ogrii turbolenza 1che succede) L'autorità au: 
striaca sil;sostimiscstariquiellardéitgoverni, 
o deboli od''incapadi “oscura viali) si!po- 
trebbl! credere! the! RR ‘stessa ' riot 
fosse stramiera ‘4/84 ii tatti otte “ib! fin abi 
conti secondano la..sug "viste 6 favoriscano 
PRERAO Rsa L0ivgtiogasb estimo; il 
ria dubbio che la pre- 

a, degli austriaci, èjla mausanprincipale 
ty d’inquietadine ;és d'agitazione;in 
cms è l'ItaliaX Sconténia? eserva: pòcondee 
dalorle della paceod61lEaropa” della:'tran@ 
iquiNitaP'degli “atBAlsnatà ;54' popoli, i quali 
non hanno on ‘AN et prot ia ticit 

ràrd' l'itidipehdenza* ‘eb rio pòrreS il 

DIG Me i 


propriv'ti ‘dei ‘T0rò' pensibH. 
La juiste. del ur pa disse l'imperatore 
o di ode Da Picena DeL 
nazioni, Fiaghé.y'ha in, Europa, una nazione 
che sofire e Sis/contorcRa, e si.agita,penrag+ 
giuguere.migliori destini, la pace può bene | 
scriversi neiitrattati. e ratificarsi cda’ pleni- 
potenziari.dei ,governiy; ma non sarà! mai 
sicuralnè*solida) re può ‘Cedére'a convulsioni 
più*‘datindse ‘della ‘guidità. | 10 pui) 
Ma"$e fa domintizione” Alistriaci in Ttelià 
récà consegi enze tanto pericolose all'ordine 
europe, di, ben più, gravi he produce nella 
penisola, poichè i, popoli, hanno ragione di | 
credere da essa provocati que' disordini, 
che giovanos:soltanto ad camumentare ilsuo 
poterevb.a..alane» Son mivicie ie ì 
Chetosa!è PAlstrindàa 'Bralih E tutto: 
essi ddthina nel''DottlWtaoWenieto, ne di- 
cati, nel g anducato di ‘Toscana, nelle Ro- 
GHAFIRIO +4 Piacenza, a,.etrara, a Bo- 
logna, ,ad;Ancona. Ha dovuto, abbandonare 
la Toscana, ma il giorno che woglia rien- 
trarvi, sapràbene,trovarg.la.strada e farne 
sorgere:lionpasione > gob.itsì .orupsa 16 .; 
wUnapotenza sì, esorbitante sconvolge .l'e- 
quilibirion degli. stati ced è sima violazione 
apertadei trattati Quando mai fu’stabilito | 
nelle! pubblittiò Gofivenzioni. che*l'Abstria 
è Padioin dell'Italia? &pùò far passopgiato 
Id'BUè’sblditesthe da Piacenza a Parma, 'da | 
Partifa”i Moderi) dd Modbna a'Fitenizò, la | 
Fifohze “etto "Rokfaglie 9" E'Wual'ESVero 
ha rilai Applicata la teoria dell'intervento in 
un nroda "tanto ‘Gontidtio agli ittièressi de- | 
Gli, altri governi ed alla tagione pubblica ? 
ve wuolsi che l’Austria sia;signora;asso- 
luta d'Italia, sì dica, ed allora, reessata ogni 
speranza:di::miglior vavvenirelpér épera dei 
congressi) dei trattati evdel diritto interna: 
zionale;i' popoli appresterantio da sd'i'iimedi 


che'Ibto Fimafigotio, ed igorerni'i quali non | 
Rigi alii ‘al'essere satelliti che 


O 


cuisnoniw’ha esempiguini Europa; disappro: 
vando: d'interverizione»ed'il dispotismo du: 
stiiacoi*La * disupprovazione nof corregge 
î abili ib’ rivela buoh #olero%e' doscienza 
della "giusfzio,' pofchò uhndo!st Hinto i 
ONICILITES) + pe D 
mezzi,di far, prevalere il diritto, pon si deb- 
bono trascurare, e trascurandoli, la, disap- 
provazione,a parole è non solo.illusoriama 
ridevole. 
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SONO POSTA a, darai, im mano, del, polero 
militare austriaco per arrestare colpi mici- 
diali yibrati con, una audace, sveltezza ; ghe 
empie di sgomento?! % 

E lamentevole la sorte di popoli retti da 
governi sì deboli ed impotenti, ma ffon meno 
lamenteyole è quella dei governi stessi, che 
perdono influenza, autorità, riyerenza e ,50- 
stegno. Le. popolazioni cessano. dal. rispet- 
tare.i governi, nei quali veggono mancaré 
gli elementi dì forza ‘e di vita propria, Se 
non possono tutelarle, se al menomo disor- 
dinerendesi necessario l'intervento straniero, 
dov'è l’ufiicio principale della pubblica an- 
torità? A che ammagstrar soldati, ordinare 
la polizia, se soltanto gli austriaei soho ca- 
paci di tutelare Ja sicurezza pubblica? È si 
che fa. tutelano ‘bene! Collo stato d'assedio 
e col giudizio staiario; con ùna, processura 
che toglie all’accusato quelle guarentigie 


| che gli stessi governi semi-barbari rispet- 


fano. e mantengono. D'aosta; 

Ciò avviene in Italia nel bel mezzo del 
secolo, decimonono,, mentrele potenze d'Eu- 
ropa stanno discutendo intorno al modo di 
porre; fine, ad una guerra \che. ha..costato 


| fanto..sangue e. danaro;e;sembra, debba re- | 


care |risultati..poco. corrispondenti, ai sagri» 
ficii. 


8 { 10(] &kiloe' vino! | 
Almeno;non irascurassero. le, conferenze | 


di Parigi un'oceasione s).,.propizia.di rad- 
drizzar.i torti del, congresso, di; Miepna er di 
sciogliere quistioni che, un;giorao,a l'altro 
potrebbero, essere fonte.di. torbidi.e di guai 
per, molti,stati! La, soddisfazione che,si dar 
rebbe ;ai, yoti. dei. popoli tornerebbe pure;a 
vantaggio, dei, governi, perchè sb.raitorze, 
rebbe il;.pripcipio,;d'autorità 
non, è stato offeso che dalla debolezza, o dal- 
l'assolutismo,, sintomo esso, pure di, deho 
lezza dei governi. si; Looitt (ii 

aj Che, cosa faranno,le conferenze per l'Îta- 
lia? Furono pubblicati articoli di giornali e 
carteggi in qui si parla d'indennità territo- 
riale al Piemonte, di. cangiamenti ai trattati, 


e.si, annunciavano queste. cose non come | 
speranze 0 desideri, ma come deliberazioni | 


prossime ad essere conosciute. di 
A qual fonte si attinsero quelle notizie? 
I plenipotenziarii hanno serbato; il. più, rigo- 


| roso silenzio; le discussioni e gli; atti. delle 


conferenze sono, avvolta nel mistero; potrà 
dolere, all'amor proprio. .il «confessar, la no- 
straignoranza,,ma, gi ;sembra meglio; il' dir 
Che non se ne sa,niente, anzichè ‘annungiar 
con.sicumera,cose che.possono essere vere, 
ma. potrebbero pure essere falsissime. -j;;/ 

Una cosa,sola, sembra certa; ed è che,. la 
quistione italiana .ha,.posto;\argomento. ‘a 


conversazioni ed.anche a dibattimenti, e. che | 


è stata rimandata dopo.il congresso;; e pb 

trà far parte dei protocolli. relativi .a1 prin- 

cipati danubianì. * bnov.dd ameuhi 
La pace si farebbe adunque prima, che 


siano risolte molte, quistioni,, e. de ..quistioni | 


stesse da cui.è scaturita, la guerra, cioè 
l'indipendenza, della Turchia e. d'ordina- 
mento dei principati danubiami, Per la fretta 
di mettere un termine.alla guerra sì è, dicesi, 
eliminato dalle, discussioni.tutto ciò che po- 
teva ritardar.il compimento. dell’opera delle 
conferenze, , : Li 
Noi,siamo, persuasi che nell'esaminare le 
importanti quistioni, che. restano da risol» 


vere saranno pure considerati, e difesi gl’in- | 


teressi;del- Piemonte e,dell’Italia.,. ma, sti- 
miamo; premature Je, notizie di. rimpasti 
territoriali, di modificazioni ,, di. riforme 
in Italia, che.,se diedero; luogo ;a dibatti+ 
mention sembrano esser ancor. consacrate 
da:alcuna delaberazione,del congresso. 
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od osobrato, e | 
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stupida otente ,, .non.è, ragione questa 
che, ba \.travagliare; i, buoni: cittadini, 
disgregare la società, interrompere i;comr 
mergiì, destare ,dappertutto , terrore e, sfi- 
LARE PO pO STpe plgli bici SL liza i 
itgloi, a Aarttigti saontzgno sl 
Lo stato, d'assedio può co avenire verso 
perturbazioni PHbbliche e ‘largamente parte- 
| cipate. Ma quale perturbazione era ia Parma? 
| Quali. minaece ? Qual mofi che accennas- 
sero. a rivolta? Non certo alcuno! Deplo- 
riamo il fatto di pochi... di' tre, di duò, forse 
chi ‘sa !) di un.solg individuo; 6/questo fatto 
parziale , isolato; pr a «da qualunque 
commozione cittadina, dovrà apportare con- 
| sigli così enormi, e così sproporzionati al 
male, a cui si vorrebbe ‘e non si sa trovare 
| rimedio,? Il governo vuol dunque punire s0- 
pra noi, i suoi, terrori e la sua impotenza ? 
Tali soho 1. lamenti universali; ma più 
| che lo stato d'assedio duole acerbissima- 
mentè, che a presiederlo sia stato chiamato 
| uno straniero, un austriaco, il generale conte 
Crenneville! ll nperocchè » 9tre al temersi 
| U MOL Uli Î DSC. MITUIA : L 
| da costui rigori intollerabili., si. sente € si 
confessa da tutti che ciò equivale veramente 
al dare in mano all'Austria tatto 0 stato) è 
| Abdicare qualunque vestigio d'indipendenza. 


E giàè voce'(fotse a quest'ora è fatto) che | 


i defenuùi politici, custoditi fin qui nella casa 
centraledi S. Francescò, sotto pretesto di man- 
| canza di locale, 51 ranno invia a Mantova, 
| cioè dati in imano ai loro più fieri nemici, è 
soggettati senza distilziohe aî fetfori ed ‘%i 
rigori di una potenza straniera: "3"! | 
S'è fatta (scrivono di là) ina'‘grani ‘guérra, 


opprimessé la Turchia, è hoîi'Si saprà fatè 
nulla per impedire ‘quest'orribilé pressione 
austriaca, la quale specula su'tiittà Tè nostre 
| sventure domestiche per aVanzarsi, a modo 
| di padrona, in ogni ahgolò di questa tr4Va- 
gliata Italia ? 

In verità è‘difficile intendere a ‘ché Gosa Si 
miti con queste stoltezzéè e violenze , coh 
| questéè esorbitanze che non hanno nè misura 
nè termine. La' natàra italiana è mAle‘ap- 
prezzata dai forestieri Essi ‘stimano ‘che Ci 
converiga il''refitne’ Croato, è che l'oppres 
Sionè ci ‘domi. ‘Ma Avverrà, ne siàm certi; 
il'ebntrario;'e questa quasi onda ivicessatità 
di disgrazie, ‘di folliè; ‘di oppressiòni; ui del 
| liti ,'Chidmetà\ dalla "Provvidenza quei fit 
medìii che non mancano! mali allorchè i mali 
pubblici siano fatti troppo graridi "e intolle: 
rabili. : ins 


LA, PATRIA 5 GLI ASSASSINI, Mentre Lopi 
nione | pubblica è, unanime ad attribuire i. recenti 
sanguinosi, fatti, accaduli..a.Parma, agli selletti 
del! sistema, di; governo, che, gode, la, protezione 
dell'Austria; da, Pasriassi assumo l'ingratose. des 
plorabile. incarico di difendere .il..governo . au- 
striaco per colpe che sono chiareseome da doce 
del: sole. lo cib 

Si direbbe iche: la Patria speri dit ottenere 
| per questo suo wilioso travaglio: ana; ricompensà 
| che la sfaccia vivere. ‘al: di: là del Leinpo segnato 
dal ‘destiny. Non-lo crediamo, perchè il governo 
austriatò all’evenienza.sa Itovare migliori mezzi 
di difesa, che non siano: le insulse: invettive! della 
Patria?" : 

Noi abbiamo attribuito all'Austria | ubiinfuenza 
pernitiosà sul sentimento ‘pubblico’? sillé' leggi) 
sui‘ ‘costumi în *ftalià” e questa infftenza’ die 
ciam0 ‘essere principale cagione “dei ‘disordini 
| e degli istinti perversi che' funestanò” Tè’ più 
belle contrade d'Italia imòfalmente “e * politica? 
nente. a CARA 

L'argomento è chiaro. Un ‘governo che' ina: 
| gura la sua dominazione colla licenza militare, 


una guerra imménsa, perché la' Russia non. 
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; Jnoîss! 
siatarii, polladorea,, 
col, piombo.» gai. sequestri; di. proprietà ; 
cou-esazioni, , equivalenti, ;al 6 d 
comunità, è che; estende la sua;profezione afigie | 
verni che si rendono, colpevoli» di «sipili.atti; mot — 
i certamente; una: scuola di: moralità; joesdi mor 
deraziane; in, politità sr non,è1 il! governo rpiù 
alto: sa‘icalmaregi sfanesti,- effetti»: delle: reccitate 
passioni! ;; 1 ato iifemirnoe ia stodta mig 
ooNon lè da cieri-che: l'Austria esercita sull'Italia 
la funesta influenza, ana: dabgiorno» int si pd 
tebtati dell'Europa, briachi di. una' vittoria usue> 
pata cogli inganni sul : sangue dei popoli!, "nel 
18145 diedero l’Italia in balia dell'Austrigy: 11100 

Certamente l'Austria ‘non' ha ‘sedotto Mazzini 
nè i suoi ‘eftissarii non ha munito Pianòri di un 
passaporto (è ciò non'lo fecè néppane ili governò 
Sardd,' sebbetie Ma Puersd' piùtente 1 insinivi’); 
non ha: forbità: 5° furghale “di Liberi, è indi Mon 
abbiamo mai sognato di dirlo: Ma'la‘Puttia, ‘vd: 
lindo ipialiré* per? l'Avistria'kenza! Fordiziohe! è 
così povertà di argonienti. the ' hon trova” ‘altiò 
mezzo elie/di dare alle nostre paroli* uni 'sigrificàfo 
chié' nofi hatitio. Combilo e facile! modb' dî 'antsi 
ragu! quando 6 Tit Motto; "8 ni 'i noktrt%av! 
Versdrii di ogni Spociù e tore” Soho sempre! Wu: 
stretti a ‘ficoriere’ od avetido altro espediente 
per nati!» e trdppo dattità ta ‘ditianzi DE 
1bro! letto! oo 190 rt 0/1 snola Lo doh 
'° Domanderetho alla Parria dhe ssVito ‘che 
în Piemonte, ove "Mazdini ha in ‘giornale ‘che 
professa esplicitamonte le sue opinioni, altri pe- 
riodiei che ‘sfiorano le sue {eorie, r emissari che 
non MILA altro, rischio che di essere qual- 
che volta. richiesti delle carte o mandati al. di là 
dei confini, come ayyiene, che non si ha esempio 
di fatti si, atroci come quelli, che. suecedono,me]- 
l'Italia ;, austriaca 0, protetta, dall’ pin sr 
risposta è, semplice.y ciò è elletto dell'ordine e 
della, libertà; ama la Pasriu.e.i suoi confratelli 
clericali. trovano meglio il loro conto a calunmiare 
il Piemonte, il, sto, governo, ©; le sue, istituzioni 
anzichè confessare una! palmare veritit. 

Se ciò che fusla,gloria del-nostro; paese presso 
le, nazioni. colte «del. mondo .non isfugge alle ine 
della,/’atria, può, ben anche l'Opinione consolarsi 
di.tssere fatta meta delle sue calunnie. No! L'Opi- 
niohe-non sensa © ion ha mai scusato gli. omi- 
cidi. e: delitti. politici; l'Opinione lascia wolon- 
tiericai gesuiti. e ai mazziniani là teoria che i 
fini giustificano i mezzi. Abbiamo (ecennato alla 


| causa. principale dei disordini eni è in. preda la 


nostra ‘bella penisola ;' ma ‘non ‘intendemmo ; nè 
potè. in alcun modo ‘sorgere ‘in noi il: pensiero 
di scusare una -tristizia: deducendola da una tri- 
stizia ancora peggiore ; ma la Patria è costine 
fatuata dell’ Austria, è così solita a*circondare 
di ‘un'atréola di splendore’ tuttò ‘ciò che 'si fife- 
risee ‘al. governo” austriaco 1)" ché: “senz! aldo 
gersì; èrede aver Tolto noi ‘mirare ‘3l0” stesso 
effetto dol dimostrare?li Cofihessione ‘del'govertio 


+ stesso "ebigli atcennati delitti. Ma non Saffatini ta 


Patria; noi siamo giusti. Troviamo ‘è abbidtà 
sempre trovato èsecrabili gli assassini a qualun- 
{hè sélta appartengano ma troviattio ‘del’ par 
esectabile 1 governò che ‘colle sue violenz® pro- 
voca ed insegna la violenza. “' i ve Sedi 
Col dire ‘la verità, coll’essere giusti nel nostro 
giudizio su questi deplorabili fatti , non abbiamo 
altra mira che di richiamare l’attenzione dell'Eu- 
ropa, chevedé gli effetti, anche sàlle catise, affinchè 
rimosse le une, cessino anche le alire.” Cérta- 
mente non attendeyanio che la Patria i assi- 
stesse in questo umano e patriotico ufficio, n 
almeno speravamo che il pudore le avrebbe fatto 
cadere, di. mano, la. penna. Non fu così; essa ca- 
lunniando oneste, intenzioni, e facendo, Violenza 
alla, giustizia e. al vero, fece_meta. Y Opinione 
delle,sue invettive è delle sue calunnie, non già 
perchè le calesse di noi, ma per poter far;indi 


«risalire il suo veleno, sul., Piemonte, sul, suo go- 


verno .£;.le, sue . istituzioni, .che. noi | sosteniamo 
secondo le.,postre. forze. Deguo, nflicio della 
Battia.!miconsigi i nie 
La, Patria non si è ancora assunto di scusare 
gli alli, di oppressione, che, omette l'Austria, 
colla necessità. di. reprimere. gli. accennati .de- 
litti. Ma ce lo attendiamo .in un; prossimo= suo 
numero, dacchè sacà d'uopo difendere l' Austria 
per: aver decretatodo. stato, d'assedio:e puniti così 
ì pacifici e. tranquilli cittadini in luogo-dell'as-, 
sassitio, dacchè noi rinfacciamo all'Austria questo 
nuovo. atto. di violenza. i ivin 


pit 
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* BPRSQ:di questa,nuova, fase:non è bea con- 


delle, go, egreto, 
la nasciti ingipe A Do 


tanto per l'i 
| attifbufei fuantò 
ricordi che suscita, 
Europa. 
-Spogliato dalle-dimostrazionidi bassa adu- È 
lazione, colla quale, come è solito in simili 
i i, ‘molti individui si ‘prostitiiscono, 
o'dulto ‘bspressidhi Ai esagerate speranze 
nell'brenire): la nascita di un erede ‘diretto 
alettonodioFrancia è! dnlieto ‘avvertimento 
di famtiiglinzie Pesultamento!è:vivo e'iclamo- 
roso ipetchè! questalfamigliarin realtà è nien- 
témemo:che là Francia. L'Arppa partecipa 
alquestolgioia!pé) simpata peri: là. Francia 
e più ancora pei sentimenti che nutre:vetso 
illpàdre,«vierso.l’uomo'dralassiso; sul trono 
della iPranciazcegchè avendonridonato;:dopo 
quarastiannisdi unaipolitica umiliatà e di- 
perdéote, alsuopaase la-posizione;che deve 
occupare; fnatlé-potenze:europee; ha.idestato 
lasperanza,che inprincipii/ dei,.tempi. mo- 
derpi, dei qualila; Francia ).stessa.è princi- 
pale, rappresentante ‘e sostenitrice, riprende- 
ranno, sotto gli.,anspiciijdella sua: casa. il 
lopo;gorso trionfante..a vantaggio di. tutte., Le 
RAZIONI ARlLEUFOPA:I, i) vinz is 
» LiEoropa na è lieta, ancora perchè questo 
ayyenimento diede occasione all'imperatore 
Napgleone, III. di esprimere i suoi; voti per la 
prosperità di tutte. le nazioni, deposte, tutte 
le,meschine gelosie, e gare politiche foadate 
sopra, idee di egoismo, di conquista, ;di..op- 
PA sione, SHAECIRIS: da pa nagigna sopra, 

altra; Stare, che gli insegnamenti 
del i olo mani fPotarach iùi Pinta e di 
dig implicitamente che per la sisbii 

inastia non atta appieno n trono ena- 

scere ne ia porpora, ma è d 
sembro costante al principio popolare ‘ché 
Pià Iiimatzae 6: piamoò clié i nemici del 
HEHReril gine 
i'fd vali 
Mittera gno” dente sentiotaibarie circostanze 


occupa tutte le menti die 
«DAI 


pòsizione affinehè!siano una verità nel fatto. | 


s! Rtoagasione"si '‘pbesenta»helle; conferenze 
di pacerchiesi tengono a Parigi, sùlle quali 
latorità |: delllimperatore vèsercital.un: gran 
potere; Cone dicénimoy}.èsse proseguono 
silenziose, a.siisuòi risultati sono ancora; ay- 
valti.nel.segrato. |... Mld ‘Hob steli 
Ma. l'inyito, fatto, alla; Prussia di, prendervi 


paste dimostra che.le. medesime sonoi.proce» | 
dute, assai innanzi, erso,la soluzione paci- | 


fica., La, Prussia, ha,acgettato. l'invito, mail 


siatato, diverso essendo interpretato da parti 
lyerse, Mentre alcuni giornali, fra i quali 

Gi 6.glcuni, in,voge di essere semi-ufficiali 
deli gapano prussiano, danno ,ampie attri- 
buzioni alla Prussia; lord Palmerston assi- 
carÒ nel, parlamento inglese essere la me- 


di chianiata solta to,a. atificare e non | 
I ((iagiokge PENTITRRIPRNITARI TINI 
a Jetate: | : : : 


7 E Torso da QUORIA” dichiarazione che 
la maggior parte dei giornali dedussero'la 
b x Ù pabril Mise ii . LOLLI 
conseguenza essere la pace, già fatta, asse- 
dita 0 franchezza il termine della set- 
timania ora scorsa tome'quello della pubbli: | 
cazione: Mala Settimana è'Yompivtà, è tà 
dagfricite statd'incotl proclamata! Ora Si 
‘dite Che'lll'Ednferenza 8 dbcupata' della rè- 
dazione degli ‘irticoli di pate) ina ciò non 
ispibthetebbe" sufficietitetnatito' il' titardo. 
COS Mette il'7irives'affetma che nion'sarà 
rBc@ssalia ud@’protutigazione dell'armisti 
270, 'Altri“giorbali'preteidono' trattarsi di pro- 
traflo ris aptité ‘od'‘@atibhe àal'80,! «i. 
Si assicura in pari tempo che, per èfftèt* 
tateta ConlbHisione ella'‘piieè generale! il 


rbftitivò ‘adtiatitetito ton atà “per contenere 
alle MaichiaraZioni'di massitha;'salla quale 
| Giità foridata: la'pade stessa;i particolati deli 
Papplicazione"d'dell'escuzione sono»risens 
vati 'bd'ulteriori negoziazioni:di: un'apposita 
\coniinfissioniè elettabini serididella conferenza 
stessa» Pra fé! quistioni)idi cui questa dovrà 
occuparsi, si nomina «larsistemazione; dei 
principati danubiani, la rettificazione dei 


ETTARI TE SIZZ E —- 


VELA ione ci È 


tpbole cre 


questa-possa-cumularsi colla quistione dei 
principati, fors'anche colla pretesa spiegata 
dall'Austria di voler rettificare i Sudi confini 
della, Dalmazia coll’acquisto dei territorii di 


Kleck è/Sutorina sul’ mare Adriatico» «=. 
‘PCho!dellà Yaestionesitaliana siasi pattato 
nellésconferenzé non vba dubbib'; s6lo%i- 


mane a'sàpersi’in‘qualisento e ‘00h ‘qualò 
risultato; che ogni assestamento della‘ lib! 


desimai abbia &bconirato un’ acerbà “bppò 
zione per pate! dell'Austria! è pure'cosa 


fautori’ rel’ Inghilwrra, @ nella °Francia:, 
fors'anche’ nella Russia stessa, e sé quieste 
simpatie nom ‘avessero poîtato alcun fritto, 
ciò satebibe umicamente da attribuirsi al de- 


| sitterio o ‘alla mécessità di una pace ad ogni 


costò, ‘colla‘conseguenza di tener aperta la 
quistibné italiana; per ciogifo aimeno 
inîziatne 10 scioglimento’ ini pros bppor- 
ttittità, che potrebbe collegarsi coll’esècu= 
zione delle ‘condizioni della pace stessa. 
La questione italiana è infatti una que» 
stione d'urgenza per quelli che non si van- 
tano di una colpevole indifferenza per gli 
interessi e la civiltà di una nazione, ovvero 
non hanno un interesse difetto ad'opprimerla. 
Ciò è provato hon soltanto dalla situazione 
politica degli stati pontifici, ma in modo 
palpitante dagli'issassinii che fanestarono 
recentemente lévie'di'Parmà; ai‘quali si 
attribuisce un significàto politico. Avremmo 
ben desiderato! di poter affermare che ‘an- 
ziché politici, quei deplòrabili é‘ èriminosi 
fatti fossero semplicemente effetto dî ire è 
vendette private, Ma la ‘misura presi dal 
governo di Parma, la prottiulgazione' dello 
stato d'assedio di Vietà und tale ‘inferpreta- 
zione, e se gli assassinii non ebbero colore 
politico, Îo ha di certo lo stato d'assedio di 
cui l'esecuzione per compimento déll'opera 
è stata affidata ad''un genéralé austriaco. 
Fatlì dannati all'universale' esecrazione ! 


| dice lastessa Gazzetta di Veroîa parlîndo 


insieme e dell’assassinio é dello stato d'as- 
sedio. Un tale sentimento farebbe invero 


| stupore nel foglio del marescial!o Radetzki, 


se non fosse attribuibile all’ imperizia dello 
scrittore, che certamente ‘non voleva dir 
tanto, sebbene là verità siasi fatta strada 
suo malgrado. 


mente, una posizione invidiabile. E ciò po- 
trebbe essere ancora un incitamento di più 
per l'Europa a proyvedere che sia posto un 
fine ad uno stato di cose che produce sì 
funeste'toriseguenze; col'dare niaggior péso 
ift'Italia ‘ad''anii@ poteriza:che, ‘come'il Piev 
ihotite, ‘ha nélle' stesse‘ sue istitàzioni ‘una 
efficace 'gatanzia contro! simili. deplòrabili 
eventi, come ‘gli assassinii‘ politici da ‘un 
lato, ‘i rigori ‘dello stato d'assedio sopra pa: 
cifici'cittadini dall’altro. 

Odii politici fecero pure scorrere il san- 
gue. Berlino. Il \‘ministro:della. polizia 
Hinckeldey,esarterbato dalle continue pro- 
vocazioni del ‘partito retrogrado, .che lo a- 
veva in uggiain causa della sua'imparzialità 
e giustizia, credette .di...porvi. un fine sfi- 
dando,.aduello.uno: dei. corifei. del. partito 
stesso, ma sgraziatamente ne rimase. vit- 
tima. Ma; la;;;wittoria. del, suo, avversario 
non fu.iun trionfo. del partito, e le dimostra- 
zioni della popolazione;, assieme al lutto 
della cortesono, state uu colpo fatale per 
il medesimo ,,che :dietro al successo otte- 
nnto,, nelle elezioni generali, del regno e 
nella politica della Prussia per riguardo alla 
quistione orientale, era divenuto oltremodo 
arroganie e bafdanzosò. All'uccisione di 


i hé a ser 
Sr i; 


iunse 
Canitz, che è avvolta ancora nsl mistero, 
essendo’ attribuità ‘dagli ‘uni dd ‘un Altro 
duello, da altri'Al suicidio. Ayrannò questi 


| tristi eventi l'erstte di ‘ricondrre la politica 


prussiatia' all’ interi E all'estero sopra' Yi 
meno sr; Te più tonfadenti allo spirito 
dei tempi’ e'delta ‘hazioner La' pace che stà 
per conchiudersi togliendo di mezzò i niiotivi 


1d essere una causa di 
AadiLonos gol (feet Di 24, fs "| ati 
più. he opétàre qu pallina cui si 
aggiî figono nuovi” cora i famiglia che 
il'nipote del te, fututo "ar6de‘al'ironbista 
per stringere colla famiglia reale d’Inghil- 
terra. 3 

Mentre da Patigi ‘questa pace è annun- 
ciata come assicurata in modo, che si per- 
mise persino di trattare alla borsa i fondi 
russi, non può non fate qualche sensazione 
l'annuncio ‘ufficiale’ dél' blocèo intrapreso 
dalle squadre inglesi ‘del’ Baltico contro i 
porti russi e particolarmente di Libau. An- 
che gli ‘armamenti si continuano ‘costante- 
mente it ‘Inghilterra sopra una vasta scala, 
e così vedemmo pure in Francia' iti seguito 
alla nuova leva ‘di 140,000 uomini il de- 
cretd del ministro della guerra che spar- 
tisté questo numero fra'i diversi corpi del- 
l’esercito, Dall'altra' parté ‘cessano ‘gli ‘ar- 
ruolamenti della legione anglo-tedesca per 
chè dicesi completa al sùò numero' stabilito 
in 10,000 ‘udirini! Del pari vanno cessando 
gli arruofamenti fiella legioné anglo-itàliania, 
dellà Quale il'piitno reggimento è già arri- 
vato a Malta, e del secondo'è'prossibia la 
Partebizgo (Ni ion siloil gii 

| Por “le foste di Patkfud le discussioni del 
parlamientò itiglésé furono sospese sino al 
31 dél'miese; e frattatito la voce pubblica si 
occupa della possibilità di un cambiamento 
di' ministero, ‘è dello‘scioglimento del par: 
lamento, senza però che si possa assegnare 
a\jiesti‘tamori’ un ‘positivo fondamento se 
non fosse ‘la irevisivtie ‘che la pace non 
debbé '‘Sdddisfatele'ésigenze' dell'opinione 
pubblita"7a' TirgilIterra. 

La questione’ cogli Stati Uniti è ancora 
pendente; e'il'governo inglese lia già pub» 
blictò timerosi documenti su questa ver: 
teùza'the” B'à ‘assunto n aspettò spinoso. 
Il'sènato degli Stati Uniti ha ‘votato un'in- 
gere” bofiima per la costruzione di alcune 
navi‘ ‘da guerra, ‘intesa forse come una di- 

sizione ‘verso l’ Itighilterra; ma non 
sarà molto efficace sotto questo aspetto se si 
considera il 't@mipo che‘sì richiede per le 
costruzioni ‘navali, eat 7 

In ‘Austria il'ebucordato ‘suscitò un nuovo 
conflitto fra il pòtére temporale e spirituale, 
attribuendosi'entrambi il diritto di nominare 
il' presidente dell'issémblea dai vescovi ‘au- 
striaci. che si ‘terrà a Vienna il 6 aprile. 
Nonostante le: minacéie! e l'attitudîfi@ dei 
fogli deligovèmo, la vittoria rimarrà neces- 
sariamentea Roma; perchè l’areivescovo 
di Vienna eletto ‘a presidente dall'autorità 
temporale ‘non potrà; ‘senza’ mancare alla 
sua obbedienza vanonica;assumetnele fùn- 
zionî contro l’esplicitavolontà del papa che 
ha-destinato ‘alle medesime il suo nunzio 
Viale Prelà. Ecosì sarà di tatte le quistiohi, 
dopo chè, ‘abedia’più che il concordato, il 
bigottisio-dellà corte di Vienna e ‘la sua 
politîca'per riguardo ‘all’Italia hanno con- 
dotto il govèrtio austriaco ‘sulla vià'delle 
pretensioni ‘@leticali. X 

L'Austria ha vendute le sue strade ferrate 
italiah'8 dd Wiia Ssodietà'; della quale fanno 
patte capitalisti italiani, e iti ‘Seguito a que. 
sto ‘contratto; l'Italia centrale;sé nuovi 0: 
stdtefi' monsorgonò; ‘potr”spérarè di vedere 
estese anche ‘le propriè ferrovie rimaste 
finirà allo ‘stato di progetto. x 

InTspagna fe cortescontinuani la discus- 
sione delle leggi fondamentali ‘e ‘dei ‘bilanci, 
e si crede allontanato il pericolo di Wna ‘crisi 
ministeriale a proposito di questi'ùltimi/ La 
Turchia sperimenta’ già le difficoltà di atti- 
vare le recenti suè ‘riforme che suscitano op- 
posizionida ogni'patte. Napoli vedendo pros: 
sima la pace, si arrende alle domande delle 
potenze e'permette l'esportàzione dei cereali. 
Il Piemuite attende ansiosamente -Îl'‘risul- 
tato delle confererize di Parigi, le'quali'nei 
loro prossimi od anche più lontani effetti; 
possonv avere una grande importanza per la 
futura sua situazione politica. 


LOTTANO RIT nici ME IZZO 


ttui raosiiddeo 
sea io violenti Gi | 
‘di un altro cospicuo personaggio, il signor 


personali chè spitlserò îl'te di Prussia nella. 
È | € .| via finora Un ate p 
certà; ma è altresì credibile che avrà trovato. 


EG noe premere ere 

Dispacei.elettricipriv. 
7 © SAGENZIA eSDERANI:: paio 

pt DR Parigi, Wifirso. 

Si conferma.in data'di Koenigsberg=®0 , 
che gli ifiglesi hanno Bloccato Libiti. 

Il senato degli Stati Uniti ha ‘autorizzato 
la*costruzione di dieci corvette del valore 
di 500,000 dollari ciascuna... ..._ 

Nessuna notizia del congresso. 


Alla pictòla borsa gli stesi scorsì dit 
Lddog te _s00 inismob 
INTERN9!"10îp Si 

TI à 


Ca AI ì 


intraprendersi Ta regolare ostavizione del pono di 


Savona. Trovasi già con 
cavafango a tir giù ill 
che risultò favorevo ) 
si calcola de dvegl utt 
fondità nòrmate” scs. 

Tale operazione rà l’unica che mancasse a ren- 
derè quello scalo eècellente», sott’ogni fapporto, è 
ben sì avvisò il governo a non ritardarla più oltre, 
poichè sarebbe $lato, iroppo.:deplorabile, che: un 
porto di tal.falta noa avesse potuto, dars a] Piemonte 
Witi i vantaggi di cui è-susgetlibile,: solo per.non 
presentare sufficiente profondità d'acqua ai basti- 
menti di grande porlata.‘ ‘| Patt 

E diciamo solo ciò, giacchè îvl'noh V'diftito” 
nè di sicurezza d’ancoraggio, nè'di comodilîi è fal 
cilità agli sbarehi éd' agli’ îmbarchi;‘hò ‘di'#60no- 
mia'nelle spese, nè per ogal ‘altro:rispettò ;0j 
tutti che eranvisi già scoristatati (fin dall'epoca! 
regime francese, per cui il:primo Napoleone; avea 
decretato di stabilirvi.1p ;#bpcco del. gran. carialo 
navigabile che dovea. congiungere l' Adriatico col 
Mediternaneg.. , gii andai sog 


Strade ferrate = ì 

forme a Haag di vi i si nica 
siglio provinciale si deliberò, 
premio pet la strada ‘d'Acqui' per 
nuove centomila sole !’s6 passa 


di duecento mila‘Trivéeè, se fa str da pui 
Castellazzo, e Sezzò ‘nella ‘valle dellà B 


ui bs cirgora 


Atto di coraggio. — Alessandria. ‘Gincomo 
Gentile, studente di. questa. città, dai. 12; ‘nel 
mallino -di martedì, 19 corr. .versalil:cimitero di- 
verlivasi con varii amici al igiuoco, della palla. 
uno di questi, certo Biorcio, tutto, ad un.iratto 
precipita inavvertentemente nel vicino canale 
Carlo Alberto: ognuno sì mette’ tosto è gridaro 
aiuto, soccorso, ma nessuno si attenta a ‘ftgstariò 
per tema di essere strascinato dalla rapida discesa 
dell’acqua. ì #90 STILI) 

Solo il giovanetto Gentile, immemore del pro» 
prio pericolo si slancia nel canale, e dopo non 
lievi sforzi fra, gli applausi degli amioi, trasporta 
alla riva il semi-gffogato Biorcio, io ora tolglmente 
sano. liotanu ita donizitgo 

Noi speriamo to, iralto. di. coraggio, 
Pravo, ; di i alla I” na COTBIRO 
gnomente ‘premiatò di chi spetta | ad'oghi modo 
sia compenso‘al Gentile la coscienza di avet Tatto 
una nobile azione: © lio Li LoL esibiti. 

Partenza della a. iLiG6ì 
nova, 21 marzo. ieri dopo pranzo:giurise von'un 
convoglio della ferrovia, provonignte da:Susa, ‘un 
reggimento della legione :anglo-italiana: Disceso 
in Sampierdarena, esso,ne.andò difilato ‘alle; porte 
della Lanterna, dove s'imbarcò sul Great Britania 
che .era pronto in questo porto; \per.trasportario a 
Malta, al a, (GAa4: di,Gengue) 
, Ricordo delle truppe. Le obblazioni pagata pel 


| ricordò alle truppe in Oriente ascendono,. giusta 


il 27° elenco, alla somma di A 182,067. 38, ù 

Un pretendente al trono inglese. Nel giovedì 
della scorsa sellimana .il signor Jardine, sol- 
lecilatore della tesoreria, accompagnato’ dal ser: 
gente Leckyer della polizia‘ di ‘Londra; ‘sl è"re- 
calo a S. Albans per fare un’inchiestà sulla con- 
dota di M. €. Parker, il-quale. aveva mandato»re- 
ceniemente: duè lettere alla regina d'Inghilterra, 
nelle quali egli dichiara essere JI. profeta Elisen, 
e pretende aver diritto alla corona. Egli domanda 
che la regina abdichi in suo favòre , e se rifiuta, 
minaccia di costringerla colla forza delle baionette, 
8 quanido egli ‘octuperà, îl trono avrà a fare con 
lui. } 3 I GRORA 
Tale è la sostanza della prima Jettera/' Netti*sé: 
cold, in data deli4' itafo)‘non bavti aléiinèmi- 
naccis. Il signor Richard30t} etto pal 
Langridge hanno.interrogato quest'infelice,;e ve- 
rificato. quale fosse là sugsondotta da ua annosin 
poi. La signora Wackell, presso Ja quale dimor 
rava, sapeva che egli ha inviato quella lettera., © 
dichiara essere-il medesimo continzamente sotto 
l'impero di alluciriazioni e di sogni di grandezza e 
di potenza, Del resto è ‘benevolo e setizà difetti. 

TI dottor Nicholson, meticòo, dopo'averlò inter- 
rogato dichiarò che egli erà affetto da*@liehazione 
mentale. sloveni 

Dopò alcune eonversazioni Tra. il sigrion!Parker 
e-il-dottor bipscombe, il signor-Parker, dirigen- 
dosi ai magistrati, esclamò : « Dio m'ingiunge d'in- 
formarvi che io sono il profela Eliseo, echessi iratta 
di me nei versi.2° e ll° dell’antico. testamento 
e nelle rivelazioni. Iddio mi vuole conferire una 
fortuna illimitata è una potenza straordinaria in 
questi paesi.» { magistrati banno fitmato un ordine 
per il trasporto di quest'uomo: nel ‘manicomio di 
Betlemme e vi fu‘condotto' Vétsoeta) (ISO. 


3 | 


c 


ARIA R E REDINI ‘ 

Strade ferrate.in Russia. La prima strada fer- 
rata stata costruila in Russia fu quella che mette 
a Tsarskoe-Selo, residenza estiva dell’imperatore , 
uno dei più grandiosi palazzi d'Europa, situato alla 
distanza: di:26 verste da'Pietròburgo. Gli azionisti 
di codesta ‘strada si sono riuniti poc'anzi in as 
semblea generale, 6 il'signor Sabonoff, direttore 
dellà compagnia, in'un opportuno discorso ha 
reso conto dei risultati di quella ferrovia. Rilevasi 
da'‘quel discorso che'fl'numero deî passaggieri nel: 
l'anno ‘1855 fu”di 620,318 persone, ché la celerità 
delle corse fu'da‘85 a 60 verste all'ora, che i mem- 
bri della famiglia imperiale hanno fatto sù quella 
strada non meno di 341 corse. uo 

Gli utili dell’anno 1855 ascendono al 4 per cento 
netti, malgrado le spese rdinarie vccasionate 
da una collisione di locomotive'avyenuta nell’ago- 
sto, e dal trasporio di 773,943 militari ‘alla metà 


del‘prezzo dilfàriffv Questo troneò:di strada'serve, | 


più che.ad altro, alle ‘partite di diporto. Tsarskoe- 
Selo.è.la.residenza. del sovrano; è. una situazione 


di delizie) illesdel Nord.$ yes % 
nil shA fo a fMonk:Meswér Mutpno 
esposte ultimamente delle fotografie microscopiche 
che hanno richiamato in modo maraviglioso l’at- 
tetizione del'pubblicò.' Una dî 6556) grande come 
la"testa di'un ‘ago, è stata esaminata col microsco- 
pio che aumentava cento volte la grandezza natu- 
rale, e-si--vide-che-rappresentava sette persone 


della famiglia dell'artista, di cui ta somiglianza era 


MANA I dimidartb fnWer 


sole è statà una fotografia ‘estremamente’ piccola, 
nella quale vi era dna iscrizione in onore del sig. 
vulpane Part, ’utore/al varie scoporte relative 
all'eletlricità. tha ‘dettà ‘iscrizione era della gran- 
dezza di 19/100, di una linea quadrata e conteneva 
tetlere, jutte percettibili coll'aiuto del miero- 
scopio., ‘... RIM TIET got 
Coraggio, di. una l 5 
3etta di Colonia da:Stoccolma 8 marzo : 
@ Da diversiammi nomsi-sono fatte vedere -be- 


stie fero: i ego. ca j elle no- 
stre re; REALTA, Ltd umero 
com iù quest'invertid! Persinò i ‘renti ‘dei ‘lap- 
poriésî vengono) ditamte' la fredda stagione, Verso 
lè ré, Bad ANetiai “onde Niggitè rigori del- 
rivi tino: pop Adora sep tti sa dire tesi 
«'LANofbd! Pi feed chévHbn nu'guari, d'acca” 
duto un caso che dimostra il coraggio delle donne 
di Lapponia. La lapponese Cristina, già rimarita- 


ce 


in un BRBTAIBIA (Ve bRMAAAo Me ro i. | 


contro un'òrsa‘con ‘due orsatti. L'orsa si fuceva 
strada fra i cespugli ; direltamente verso le due 
persone, probabilmente. per. farne: una preda. 
L'uomo, senza pensare ad ‘allro, pieno di spa- 
vento Sl 'aiede a precipitosi fuga è si nascose nella 


folta boscaglia, forse coll'initenzione di salire sopra | 


un albero onde megl.o difendersi contro l’aggres- 
sore, Ma. la :lapponese, di statura e forza erculea, 
affrontò intrepida il pericolo e rimase al posto. 


Quando wide ayyicinarsi la bestia, Je gettò al collo | 


un riodo’ formato con una junga corda che aveva 


seco, nella stessa' guisa come soglionsi prendere i | 


cavalli selvaggi, e stringendola trasse dietro.di sè | 
l’ors de i id np ni Giorni ton si 
muovévanò ‘méntré Ja loro aiadrè Qrlava“orribil- | 


mente, e faceva dgni sforzo! per liberarsi dall’in- 
comodo laccio. Frattanto la donna non perdeva 
tem pd e A 
ramod'albero col quale menò sì potenti colpi sulla 
bestia, che questa rnòn tardò a cadere a terra im- 
mersa'lnelì suò sanguer Gli orsatti giravano'intorno 
urlando altatdro volta ‘Gampiuta la sua' vittorio, là 
lapponese ‘inatzò gridi»d gioia ‘che: trassero ‘ di 
mrvvati doctors Satecampò ‘di battaglia 


ove-smind-irisultàliEgli.volle dividere: la-,preda ; | 
ma ja, coraggiosa doma seppe mantenere i suoi | 


diritti rimproverando acremente all'altro: la. sud 
codardia, Gli orsatti furono presi e condotti in 
trionfo nella capanna dellà donna. » 
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LA LEGIONE VANGLO-ITÀLIA NA; Dall'estratto ; di | 
di una lettera da Maltada:data:14 marzo, riportata | 
dal Daily-News si rileva quanto segue : 

< Le nostre vie,jeri ed oggi sono state animale | 


dal. nuovo arrivo” dél'primo reggimento anglo- 
itali iii 
bel sangue, pre ca me richiede 


dc 


cuni 
di questi uomini, Sono puliti e ben esercitati. Si sono 


tosto, falli psi “dei maliggi-e dei, rifugidu ; u0i- 
ciali e soldati Paint Getedio a braccio, Tra tm 
| siglio di stato. L'imperatore avrebbe terminata la | 


di loro nella migliore armonia, ma non si uni - 
scono molto-sogli inglesi. Ho, veduto, quasirtutti, 
circa un migliafò, ‘girare nella città, ma non ne 
ho veduto uno che abcèriafisse agli effetti di' he- 
vande spiritose. Sono certo che saranno ottimi 
soldati tanto in campagna coma, nelle guarni- 
gioni. » 

Leggesi nella corrispondenza parigina del Nord: 

« Nelle precedenti sedute vi fu qualche tentativo 
fatto dall'Inghilterra e dal Piemonte per introdurre 
delle quistioni estranee alla guerra attuale ed allo 
scopo speciale delle conferenze ; si avrebbe voluto, 
per esempio, che il congresso si occupasse dell'I- 
glia; ma questi tentativi furono assai male ac- 


lapponese- Si serive ‘lla Gas-} 


dtasà con ud grosso | 


per | 


colti dalla maggioranz 
furono nemmeno discussi.» 

Il nostro debito .di 
bligo di produrre tutte le notizie che possono in- 
teressare i nostri lettori, e naturalmente nell’adem- 
pirlo non sempre ci è dato il piacere di registrare 
quelle a noi favorevoli. Riportandoci al nostro 
primo articolo che tratta una materia affine a quella 
conteriuta ‘nella ‘predetta notizia, osserviamo' che 
al/momento in cui. siamo» e mentre fra potb' sarà 
pur. necessità conoscere il risultato delle confe- 
ferenze e gli oggetti che nelle medesime:furono di- 
| scussi, sarebbe temerario il voler, senza la scorta 
di attendibili informazioni, smentire un’asserzione 


di un altro giornale: talidarla. Quelio che 
possiàmò di so io Morto hf uisuibne 
di equilibrio fra gli ‘stati costiiiti, equilibrio che 
venne rovesciato prepo 


nza, austriaca in 
eccezione del no- 

pertunbazioni continue, il non parlarne non giova, 
perchè col silenzio non si scioglie. Bisognerà dun. 
que parlsrne un’altra volia. i 

Il Times si esprime nel: seguente modo sulla 
pace: 5 

«Vi sono delle ragioni per dubitare che le condì- 
zioni della pace abbianoa soddisfare tutte le aspet- 
tative che se ne hanno În Inghilterra. È possibile 
che queste aspellalive siano siate più estese che 
non avrebbero, dovuto essere, ritenuto lo stato, 
delle cose; se è così, è d’uopo farsene una ragio- 
ne. L'ostacolo principale ad una pace soddisfa- 
cente, è stato, egli è quasi inutile il dirlo, l’indi- 
| serela e sotto un certo aspetto indegna gioia, colla 
quale fu ricevuta la prima notizia di una pacifica- 
zione nel continente. Il conte Orloff e il suo col- 
lega sarebbero stati inelinavi a cedere molto. più, 
se non avessero provato di quanto valore fossero 
le loro concessioni, che tenevano in potere di dare 
o di negare. Così fermo e serio è ora il desiderio 
della pace, che l'Inghilterra è forse, per avere in- 
sistito per ottenere buone condizioni, assai meno 
popolare ché la Russia per averle ricusate. 

«In Francia le ostilità hanno interrotto quelle 
speculazioni, che offrendo un rapido guadagno, 


| ocfupagb ipo sa VI opufti 
francesé. Il popolo francesò petetò è metto Ansidso 

di aver buone condizioni, purchè abbia un risul- 

ivtiligditot #30 (0 0GI0, 

« L'imperatore non è che il rappresentante dei 
suoi sudditi quando proclaina il suo desiderio della 
pace e ne dà prove. Comprendiamo che egli brama 
annunciare la nascita di un erede imperiale in- 
| sieme col ristabilimento della tranquillità. Ma non 
crediamo che gli Uomini per l'avvenire non ab- 
biano a distinguere fra ‘una pace ben fondata e 
una pace instabile. Non sarà di aleun vantaggio 
per il fanciullo che la sua nascita sia commemo- 
rata du un Amiens o da un Tilsilt. , 

« Confidiamo chie non sarà troppo tardi per insi- 
stere sopra tulto ciò che la voce dell'Europa ‘ha 
proclamato essere essenziale per. la comune sicu- 
rezza, e che la Russia, dopo una serie quasi. non 
inlerrolta di disfatte, non conserverà praticamente 
quello che possedeva prima della guerra. Abbiamo 
un'idea chiara della posizione dell'Inghilterra, seb- 
bene possa essérbal di là del diritto di questo paese 
il ricusare condizioni che i suoi alleati potrebbero 
| dichiarare sufficienti, pure pensiamo ché. l’ùnione 
stabilita col mezzo di una grande crisi fra la Fran- 
cia-è l'Inghilterra , sarà ‘più durevole, sei nostri 
| concittadini troveranno che l'unione stessa nòn ha 

mancato di produrre gli effetti. pei quali fecero 
tanti sacrifici». : 


> FRANCIA 
Si legge nel Moniteur: 
«L'imperatore siè fatto render corto del numero 
e della condizione degli individui ritenuti ancora 
in Algeri ed all’ estero, in conseguenza di misure 
politiche. In, seguito agli \svtenimegti ) di giugno 
1848, 1ljm. persone erano state condannate, sotto 
la repubblica, alla deportazione in Algeria. Per 
la clemenza del presidente ,, non ne restano in 
Africa più di 306, In dicembre 1851, 11201 indi- 
vidui dovettero essere deportali od espulsi. Le 
grazie accordate dall'imperatore ne hanno ridotto 
ia cifra a 1058. i 
« L'occasione della nascita del principe impe- 
riale, S. M. decise ché sareb!e concessa facoltà di 
rientrare in Francia a tulti coloro che dichiaras- 
è sero di soliomettersi dealmente al.governo che la 
nazione. siè dato, e s'obbligherebbero sul proprio 
onore a rispettarne le leggi. Già quando s' inau- 
i ‘gurd. l'impero , Ha silito» fatlo® questo generoso 
appîÎlo. L'imperatore ordinò che ora fosse ripe- 


| tuloxxNon ci sai i ormai più fuori dallasparia 
| 6he quelli i quali Siisarannò Ostinati a disconò- 
| sc6re la.tolontà, Mazionale; e Ja .monarthit, che 
| essa, hafondafa. >: du. $ 
ps in uNa Corrispondenza dell’ Indépin- 
elge da Parigi, 18: 
< Le parole più notevoli che abbia pronuncigie 
l'imperatòfe’ oggi; paiono èsser ‘strite’ dette aflcon- 


coria {Allocuzione da lui fatta ai consiglieri della 
coronhà, loro doinzndando di aiutarlo a far godere 
| al paese una, savia' libertà. ossa questo voto, nél- 
| l'interesse del paese e del governo dell'imperatore, 
realizzarsi. Si annuozia comu prossima un'amni- 
stia per delitti di stampa e parlasi anche d'un’altra 
ampoistia pei. delitti politici; ma è verosimile che 
questa dovrà essere accompagnata da alcune con- 
dizioni, a cui non s'indurranno forse i più consi- 
derevoli, fra gli esuli, cho ne potrebbero esser 0g- 
gello. » > 
INGRILTERRA 
Il re dei belgi è giunto a Londra, essendo esso 


‘gioradlii clanpone l'ob- | 


| 


+ Padani 


principessa Urélale a cui 


mente il principe reale di Prussia, promesso sposo 

pri losto 

a e oo 
<> (PRUSSIA .. PIPA” 

Ora che la Prussia venne ammessa nelle confe- 
renze, lutte le potenze vogliono farsi un merito 
Quasi esclusivo di questo risultato per accaparrarsi 
la benevolenza del gabinetto di Berlino. 1 più caldi 


| a Sostenere questa tesì sono naturalmente gli au- 


striaci i quali vorrebbero farsi belli ‘in Germaniò, 
di avere schiuso le ‘porte’del congresso ‘allà Rus- 
sia; ma la Gazzetta di Slesia pubblica una noti- 
zia che contraddice a queste -vanterie; 

Secondo questo; giornale «sarebbe. la Francia 
quella che prima propose d'inyitare la, Prussia, e 
lanto è vero che,. qualche ora «dopo. essere stato 
fallo l'invito al signor di Manteuffel, giunse fresco 
da Vienna il fratello di questo il quale poriò Te 
condoglianze dell’imperatore d'Austria perchè; ad 
ad onta del suo buon volere, non '’avetà potuto 
oltenere di far entrare la Prussia nelle conferenze. 

RUSSIA . 


Pietroburgo, M'‘marso. All'&tero Sit dimo 


mente un'idea dell'irritazione che negli alti croc- 
\] chi esiste contro”.ì* AùStrid. 1° piincipe Michele! 


Gorciakoff, governatore della Polonia, il prineipe 
Alessandri ;ikoff, i signori Orloft, Adlerberg, 
Suniavine i dividono questa ostilità contro 
l'Austria. Non si sarebbe mai creduto che questa 
avesse a prender partito contro la Russia. Il piano 
del regolamento delle frontiere, emanato dal ga- 
binetto di Vienna, aumenta ancora l'irritazione. Il 
conte Esterhazy dovelle bén accorgersene; esso; 
non fu, presentato all’ imperatore se non dopo; 
lungo tempo ch'era giùnto a Pietroburgo, enon fu 
rinite da alcuno 61 fratelli dell” Tsi 


Pi SITE 


PR, 


I RTRTZAL 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
ì ? Parigi, 22 sera. 

I principali sensali sono stati prevenuti 
che essi non potranno più’ negoziare Alla 
borsa i valori non quotati ufficialmente, è 
specialmente il credito mobiliare austriaco. 

Afiohi del èredito fcbiliafe Bet 1379 

Strade‘ ferrate austriache 010% w è 


Dispacer. elettrici dei fogli francesi 

Berlino, 19. Leltere di Pietroburgo annunciano 
che, dopo la conclusione della pace, avranno luogo 
conferenze per esaminare e discutere progetti di 
riforma\intorno alla; politica commerciale) 

ll viaggio dell'imperatore in Polonia è aggior- 
nata a dopo la cerimonia déll'incoronazione. 

Ci sono indizi di malumore trada Rassia el'Au- 
stria. 
u]Londra, 20 marzo: Lord Panmute ha riceviito 
la notizia che l'armistizio in Crimoa fu-firmato il 
15, e che‘lo scambio dei» documenti=doveva-aver 
luogo il 0 dig ni # R\N 47 

Madrid, 19.marza-ESst unalfondata.speràtiza 
che si venga ad un pronto accomodamento con 
Roma. Ebbe luogo a Lorca una leggerà ‘pertorba- 
zione, ma il movimento fioh ‘fa ‘di'fteuna impor- 
lanza. Esistono differenze di opinioni fra il partito 
democratico. Gli statuti del:credito mobiliare sa- 
ranno presto, approvati ufficialmente. ° 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 15 al. 22 marzo. 


La speculazione si è trovata questa settimana, 
impacciato nelle principali borse dalla, situazione 
del mercato pecuniario. 

L'abbondanza del numerario, che alle prime no- 
lizie di pace si era manifestata, è di nuovo dimi- 
nuita ed alcune piazze sentono difetto di contanti 
e trovano incaglio alle loro operazioni. 

Le banche sono costrette a mantenere elevati gli 
sconti ed a restringere il credito, come nei mesi 
addietro, e le voci che la banca di Francia avesse 
ad abbassare l'interesse al 5 00 è stata di nuovo 
smentita$ La: bapba nazionale tia negli ullimi giorni 
talmente ristrette le anticipazioni è gli Sconti, che 
"l commercio e-la speculazione ine furono scorag- 
giali, quantunque sulle piazze di Torino e. di Ge- 
nova il contante, non sia scarso, ed, il credito sia 
meno difficile. Reise» ; 

Ciò che cagiona strettezza alle piazze, è fa quan- 


tità.di progetti che sbucciarono alle prime aure di | 


pace. Strade ferrate, credito mobiliare, scavazioni 
di porli ecc. tutto ciò che riguarda la speculazione 
fu argomento di progetti e-di società in quasi tutti 
gli stati, e ci vorrebbero migliaia, di milioni per 
sopperire alle nuove esigenza;ed è quei progeltà 
dei quali molti si seppelliranno,.colla stessa.rapi= 
dilà con.cui furono concepiti. 

La rendita ha provate oscillazioni di 1 franco, 
ma è rimasta con sensibile aumento. Abbiamo già 


| osservato che la rendita è stata negleua per lunga 


{ addietro fruttava il 6 0j0 all'incirca. 


pezza, e che ora soltanto la-speculazione vi rivolge 
l’attenzione. Al rialzo ha influito, e dee maggior- 
mente influire ancora l'aspettazione della conver- 
sione. Questa, intanto. che procurerà allo stato un 
risparmio, influirà sul commercio e sulle indu- 
strie, perchè l'interesse, del danaro doyrà discen- 
dere quando lu ‘fendità pubblica mon frutti più che 
40412 0j0.secondo i corsi, invece che due mesi 


I valori industriali sì sostengono: la. vendita 


È delle strade ferrate del Lombardo-Veneto, ren- 


È}; SS VSTi” Sira LD AIA 
dendo certa la congiunzione di esso, colla linea, di 
Novara, è sperabile possa eseguirsi presto,; ha in- 
fluito sui corsi delle azioni, le quali si sono con- 
trattate a 700 in contanti, 695 per fine corrente, e 
TI, por Dino aprile. +5 VAR net", ASI 
Le azioni della cassa di tommereiò risalironò a 
875 ed 880 è fino ad 895 per fino di aprile. © 


[corsi furono i seguenti : SIE 
FONDI PUBBLICI 15 marzo ‘22 marzo 
50/0 1819 ‘94 50 aid 
— 1831 —_ MES INVITI 
SR 9... 950 
—. 1809 94 2501 3.50 
pe bi. Mia ‘99/50 Viggiano 
3 1853 62 Q2ibgi 
Obbligazioni 1834 ‘1050. «./:14-10601 
fn i i DE sptustr@iBibas 
‘‘Fofidi eaivazi! PIAAesae dia ebliosaa 
Banca Nazionale 1495 * Ralfp "i 
Cassa di Commercio ed Ind. 845 di mo, 


Cassa di sconto (vecchie):\. 360, ;,.... I PTT RROI 
Telegrafo sottomarino 190... 190,10, 
Compagnia trarisallantica 5 x 
STRADE FERRATE + algo, 
Aziohi NARDI 
— Cuneo' renzo! s(is07gguioy 
— Novara 700.} »., 707.508, 
— Susa 111600, 10,5, 
— Pinerolo PU i 
— Biella | 470 re aTon®. è» 
— Vercelli. Valenza . » 470 14B0 mio 
= Vigevano 352 mM eu 
ago si 


ter 


1308; 


Borsa di Parigi 22 marzo. | * 
‘In contanti In liquidazione 
Fondi francesi ti A AFRO 


pa frode AIA » » sla 72/40 72/09 
41;2p.00... 94 20 94» aisi 3:q 

Fondi piemontesi... , poival siga, 
O “a Piz B cinsè910 si 


» > » 
‘92 3/4 (a mezzédì} +0» 
6 G. Romsacno Gerente. tmatuoia 


Consolidati ingl. 


CAMERA D'AGRICOLTÙRA E COMMERCIO 
Bousa DI commERCIO — Bollettino uffici ale det 
corsi accertati dagli agenti di Jade 20, 
Corso autentico - 22 Marzo 1856. , gaup 
Fondi pubblici arabi 


1849 5 0/0,1 genn. — Contr. del giorno, prec, dopo, 
la borsa in ec. 95 Pd sibi 


ta. in lg. 95.25 95 50 p. 31 mato”! 
Contr. della matt. in liq.:96 50 96-85 -p. 30:aprile 
1851 « l.die. — Contr. del 


«giorno, . dapo, 

la borsa in 6. 95 90. a 

Contr. della matt. in di. 96 p. 29, 96 50° 

p.31 marzo, 67 pi 15‘apnle 

1853 3 0/0 1 genn: — Contr.del:giorno' prec. hi 0 

la borsa in lig. 62 25 p. 16 aprile 

Contr. della m. in.liq. 62 p. 81 marzo tina 
Fondi privati ° 


Cassa di comm..ed ind,— Contr. del giorno bioo. 


calo la borsa in c. È 
Id. in lig. 870 p.31 marzo, 885 890 p. 30 aprile’ 


Contr della matt. in liqg: 875 872 p. 8lemarzo;: 
895. p, 20, 
Ferrovia di Cuneo, 1 8.bre—Contr. del 


pid 

dopo la borsa in c. 700 MIOFRRRTIA, 

Id. in liq./705 p. 81 marzo 1 ostv 

» {ontr. matt.inc. 700 707.50. .....q 

Id. in lig. 712 50 p. 15,715 720 p. 90.2 cile 
ofno, 


Ferrovia di Novara, 1 genn. — Contr, del 
prec. dopo fa borsa in e. 700 

Id. in liq. 6957700 p. 31 marzo;1715 p.'90dprite 
ia i pp mal ine, "I: 30 bri 
, in liq. p. 31 marzo, 717 p, 30 apr 

Fertovia di Pinerolo — Contr. del pri Ono 

dopo la borsa in liq. 295 p. 31 marzò 

Acqua potabile Sangonè — Contr. matt. inc. 4201 

‘Monete contro argento: nno) a 


‘0 Oro Compra Vendita è» 
Doppia da L, 20 +) Misa, rai L001 (al 
— di Savoia 28 50 28 60... 
— di Genova 78 75 9:38 
Sovrana nuova 35 02 35 10° 
—.. vecchia. 34 65 34751, 
Erosamisto 14299Dd 
Perdita per scudi 250 » È 
Aggiornati n... ».00 » > 


i RIO 
Ua Banca 
| contro doppie da 20 per 20. ra 


_———— 
Gresham Life Assurance So- 
ciety — Compagnia inglese d' ds» 
sicurdzioni a premio fisso sulla 
vita — Sede principule, Londra, 
87, Old Jewry — Amministra= 
, ,; Piga Ater 
zione. continentale, Parigi, 13, 
' via Drouot — SEA d’ (4) 
Torino, 30, via dei Concialofi. 
La Co nia Gresham assicura séuz 
indennità a titolo di spese d'amminioeagIR 
tutte le persone di qualunque età esse siano. 
Quindi approfittando delle sue, numerose 


combinazioni, ih ta 
Col mezzo di una tenue economia 


Un. padre che. vuol fornire. alle figlie 
on veniente vi focsochie un so- 


una dote 


lido avvenire ai figli; | 
"Un capo di famigliache vuol provvedeté 
alla comoda sussistenza de’ suoi sari, anche 


\ 


nel disgraziato caso che la morte lo colga 
prematuramente, prima di avere accumulato 
un soddisfacente patrinionio 51%)" 
 Uh'ereditài Che vuo! premlifitsi boritto 
il pericolo che ad'onta déllà miglior® buona 
fede, il suo debitore;; morendò, repentina- 
mente, non lasci i mezzi sufficienti, a, soddi- 
sfarlo ; 
«Un debitore che ha bisogno di, gircon= 


ù 3204 


darsi di nuove e.solide garanzie in facgia-ai | 


creditori ; 
UC 
determi 
eredi: | 
Uni celibe che vule proéacciarsi » una 
rendità'vitalizia, ‘per l'età sua” ‘avanzata, 
ricorrendo alla Gresham possono raggiun- 
gere il, loro scopo in modo più sicuro e 
completo, di quello; chessarebbe.loro; pos- 
"I qualsiasi altro mezzo bue ib ere » 


ibsi 


LEP a x i è 
nata persona, senza (danno de’sivi 


Bar UM 


Oltré i vantaggi delle ‘garanzie spediali 
chela legislazione inglese impone allé Com- 
pagnie d’' Assicurazioni, della. rinomanza 


benefaitàre che vuolifavorire una | 


goduta; dalla Gresham, della qualità, delle | 


persone che .la\dirigono, parecchie’ delle 
quali amministratio in pari tempo la'Banca 
d'Inghilterra, della modicità dei premi che 


esige; della liberalità che presiede a. tutte le | 
sue Operazioni, della rilevanza’ degli utili | 


da essa realizzati e che cede agli stessi 
assicurati sino alla concorrenza dell’80 010; 
utili che nell’ ultimo annuale esercizio , 
chiuso col 31 luglio 1855, toccarono la 
somma di fr. 2,631,818 35 per le sole assi- 
curazioni in caso di morte, risultato senza 
precedente negli annali delle stesse Con- 


pagnie Inglesi; oltre a tutti-questivatitàggi | 


la Gresham ne presenta alcuni altri affatto 
eccezionali. Infatti per citarne; alcuni :,, 

‘La "Gresham-accordavagli-as= 
sicurati dei ‘piestiti salle lord polizze, e con 
ciòvo ro*uma risorsa rinecaso di bisogmo 
e samnipiata il, mezzo, di pagare i premi, 
anche neì momenti i più difficili. 

“Nor tescinide il contratto neppure nel'casò 
di nOn ‘effettuato ‘pagamento dei prémi, 
quando “la polizZa abbia già qualthe anno 
di data, ma a riorma delle circostanze, ac- 
condistetide 0 ad'umniortizzare essa stessa 
le polizze, o a modificare la specie dell'as- 
sicurazione, agevolando sempre all’assicu- 


rato ‘il mezzo di protvederè, in vita, ai pro- | 


prii bisogni, e dopo la morte a quelli della 
sua famiglia. ting 

Cede l'80:per 100:deglivutili agli stessi ‘as- 
sicutati, î Quali possono'd fitirarli in con- 
tantî, © lasciarli in C@posito, ad alimento 
progressivo del capitale ùssiturato, od ado- 
perarli a diminuzione dei premi da pagarsi; 
talchè in ‘quest'ultimo caso, dopo, un, certo 
numero! ii'anni, l'assicurato; può non solo 
esset "esinetato dil'pigameuto dei premi, 
ma percepire egli stesso degli utili, senza 
intaccare.il capitale assicurato. 

Permette ‘ai Suoî assicurati di viaggiare 
per terra é ‘per mare ‘edi visitare tutti i 
porti del Mediterraneo”, senza nessun au- 
mentovdi premio: Pf oo 


ie nazionali convocate regolarmente, che 
combattono per.la,.difesa.del.;governo e 
delle leggi nel proprio territorio! 


La Compagnia Gresham eseguisce e ri- | 


ceve.i pagamenti esclusivamente pet mezzo 


dei banchieri dellà Compagnia stabiliti‘in | 


tutte le principali città. 

AI; verificarsi. delle sondizioni, stabilite 
dal contratto, .edal più tardi-nei tre mesì 
successivi alla presentazione dei documenti; 
ésègaisce il pagamento dellà somuta‘assi- 
curati , con mandati sulla Banca d’Inghil- 
terra o sù quélla di Frandia, a scelta dello 
assicurato o de’ suoi eredì. 

Per l'assicurazione dei fanviutti, uma com= 
binazione speciale , felice ritrovato della 
Compagrià Gresini racconta divuiglà dor 
imménsofavore,\ai.vantaggi delle altreleom- 


binazioni, conginnge quello, di-garantire un | | i 
4 | 30. — Dirigersi alta fabbrica, via Lungo Po, 


minimum fisso di capitale. 
«(Ilpaudre .di.funfiglia,\ previdente ‘per la 


. sorte.de'suoi figli, è essenzialmente interes- 


sato a prenderno esattà cognizione. 


GIO: MAZZURI + C. 


Graude deposito di Specchi d ogni 
goniere è Fabbrità di Comiret dovatà, ‘ebn 
ribasso di pre'zzo. 

‘’Il'negozio ; già Situato in via Corlo Alberto) s1 
&'tRISFENTO Nei grandiosi locall'dell'Adcademia 
Filarmonica, via dei Conciatori, n.81. 


2 L NEGOZIO — 


da Macchinista, pesi e MENTE, dli Giacomo. GIOIA | 


è Figuio, è traslocato in Via Nuova, N. 2 i 


) È 


(SOCIETÀ ANONIMA 
dii > MRI PT Sal MCO 


"di gus Lie 7a Ù È 
Strada Terrala da Torino a Cuneo 
L'Assemblea generale degli ‘Azionisti, 

prescritta dall'art. 19degli Statuti, è con- 
vocata per il giorno di domenica 30 cor- 
rente marzo alle ore’ 1*pom., nella sede 
della Società, ‘via dell'Ospedale, num. 17, 
per deliberare sulla resa dei conti dell’eser- 
ciZiO 1855 ,. e. procedere al; rimpiazzamento, 
dei .Membri..del,.Consiglio d’Amministra=, 
zionesche jcessarono.dal farvi.parte. 

Gli Azionisti aventi diritto \d'intervenire 
all’Asemblea‘generale.dovranno depositare, 
alméno tre. giorni | prima) di quello ‘fissato 
per l'adunanzazi Toro titoli presso gli Uf 
fizi Della Società, di quale deposito sarà 
loro rimesso nn certificato valevole per .es- 
servi ammessi, 


-MODES ET NOUVEAUTES: - 
«DE PARIS 


Rue de la Madonne des An N® 15; 
maîson'Céppi, d rue 


Choix de Cuargaux.de Dames des plus 
nouveaux modèles de Paris, MANTELETS, 
Lixceries, Rusans, FLeurs, etc. ete. 

Confections de Roses, et MantELETS, 
en 48 heures sans qu'il soit besoin.de 


les essayer. 
PRIX FIXE. 


ni . ® x . ba | . 
Specialità di Cotoni 
Scelto assortimeato di Cotoni nostrali, Jn- 
glest'e\di\pdrigi pè lavori all'agd'j a è ero- 
chets, a guipurese da #1camo nelle migliori | 
qualità :-lini per calze e calzetterie in ogni | 
genere al negozio di R. Carisio-Brunetti e | 
Figlio, via S, Domenico, n. 1, rimpetto alla 
chiesa. ,,.,, | 


TOMMASO 


GHIONE 
Mercame Sarto da civile e da militare 


Ha trasferto il suo alloggio in piazza Carignano, 
porta n. 2, piano primo. 


VISITA "speciale. OCULISTICA 


del Dottore, PAGANINI:, medico .e chirurgo della 
FaGOLTA".Di Pavia, già Oculista operatore. con 
propria InstituzioNE in Milano. 

Ha.luogo dalle ore ll.all'una pomeridiana, To- 
ring. Porta Nuova; via, Lagrange, n° 12, 


GALVANIZZAZIONE 


sovra.ogna sorta di métalli ed in ispecie 
sul Rame, Ottone e Pacfond, . 
Chiunque'desidera:far galvanizzare, sì in 
oro che in ‘argento, oriratnenti ed oggetti dei 


È a o_pri | metalli suddetti, p. ‘es. posate, candelieri, 
Continua l'assicurazione anthe alle guar- | 


girandole, porta=olii; sottocoppe, riverberi | 
d'ugni Specie, ecc:, conse pure calici, osten- 
sori, raggi e qualunque suppellettile per 
chiesa, nonche di far rimettere:a nuovo la | 
così detta Argenteria di Cristoflée in in modo 
assai solido e durevole, | 

Sì diriga in Torino al Negozio di J. Boggio, 
chimico ,. via Doragrossa , N. 16, quasi in 
faccia alla chiesa de' Ss. Martiri. 


| 
Esposizioni di Brusselle; Londra e Parigi ! 
\ 


* PRATELLI ‘ BIONDETTI 


premiati con medaglie di 1a classe pe mac- 
chine servienti a raddrizzare le deformità 
del corpo, e bendaggi per contenere Je ernie 
le più voluminose, senza far uso del sotto- 
coscia. —.Prezzo la dozzina L. 60, 48, 36 e 


n° 28; Torino (franco). | 
fi COLOMBETTI 


ISTITETO FEMMINILE por tanciutio di 


famiglie agiate, aperto in grandiose sale di casà 
Collegno, via S. Teresa, N. 10, piamo primo, divisoin tre 
eliissi 6 corsi : 


-4. Corso Prepàratorio ‘ . ‘. L. mensili 8 | 
2. Corso elementare Inferiore | n n 140 

| 
5. Corso elementare Superiore | n» 12 | 


Pei Programmi dirigersi all'/stifuto stesso. 


APERTURA | | 
| 


“del nuovo Bazar italiano 
Grande' assortimento di Profumeria e Bisut- 
teria, ed ogni*sorta di chincaglieria. . * 
Situato in-contrada Nuova, n° 16. 


14 oOb29 


| VAINOVIURINIIYV (È 
|'IMAVAD'IZZIA *TZNOUE '0A9Ipu ut 0 0819 


F. 


AEuO | 


dI } » ‘di 
stato riconosciuto «l'applicazione superiore 
ad ogni altra qualità, per vasche, acque- 
dotti, tini da conciatori, sale da bagni, ecc. 
ACIDO ACETICO di Franeia garantito 
legittimo e di buom gusto; —GUANO DEL 
PERU”. e diversi. altri:generi. presso G.cAi 


MICONOè0.,SpedizionierieCommissionari;i 


via Ospedale*diS. Gioanni,'1?:33, in Torino. | 


GUANO SARDO 
premiato Ut Esposizione 
con medaglia '\ ‘universale 


di elasse ‘di 'Pariji. ri; 


AnalizZatò da' Sobrero, Finòllo; Selmi è 
Missaghi, ed in Francia dal distinto chimito 


ed. agronomo Barral, e_provato già da molti | 


pratici per diverse colture in Piemonte ed 
in'Lombardia, fasniconosciuto di;tale bontà 


‘da non temere il-confronto:dei piùrapprezzati 


Guani che ci vengano dall'estero. Fn'per le 


sue qualità «di ottimo ingrasso che il Giurì | 


dell'Esposizione di Parigi gli'decretò al'pre: 
mio di ‘prima classe, — In Torino presso il 
signor Vincenzo Denina, banchiere; in Ge- 
nova presso la Ditta Caprile e Comp. 


ruta emer 


se "n 


008 1900 ‘HO 
9 VIUMLBOSICT 
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VNTHAA-VNNYVO 


SIROPPO DI DENTIZIONE 


del D.r DELABARRE, addetto agli:spedali di Parigi | 


Ver evitare i. dolori e de ronvulsioni ché:sogliono ac- 
compagnare la dentizione dei ‘bambini, basterà fare. ogni 
giorno delle (rizioni alle gengive con questo siroppo. 

Vendesi a Parigi da Béral, »- Torino: da Fuseltà, via 
S. Francesco d'Assisi; Caru/i, solto.i portici di Po, e 
Bonzarri, nia: Doragrossa 


Cambiamento di domicilio 
Il magazzino:di Specchi che! trovavasi in 
via'«li Porta Nuova} "sotto al canipanile di 
S. Carlo, vénne'traslocato in' Via Nuova , 
N16, più vicino alla Piazza Castello. 


\on-più CAPELLI ‘BIANCHI 


Renaud Giovenale inventore dell'ACQUA 


i FOTOGENICA per tingere i capelli e barbe 
| sul momento, composta con l’Etere e priva 


di qualunque corrosivo; si trovano di recente 
fabbricazione N; 500 boccette a L. 3 caduna,. 
Piazza Vittorio Emanuele, Ni ll. 
CEE EA 
Presso L’UNIONE TIPOGRAFICO-EDIT, 
. (giù Dittu Pomna) 

Si.è pubblicato il 


MANUALE DEL FOGNATORE 


, comprendente la pratica inglese 
DEL DRENAGGIO 
ni CARLO BERTI-PICHAT 


Un, volume jn-8° grande con l44 incisioni 
i intercalate nel testo, 


TORINESE 


PREZZO L. 5. 


Edizione intierumente originale. 


} 


| REVOCA DELLA LOTTERIA TOSCANA 


DEPOSITO © 


Commissionario an Milano, stia Passarella, 495 


| {igherrotipia, Fotografia, Talbotipia, ecc., ect:) 


Di/LixoNE E‘ SUESE) 
n VR rag Ea sl 


Il.governo, toscano.avendo;con. ordinanza. del 


| 20 febbraio 1856 rivocata: la lotteria delle.lerre di 
| Limone e Suese, ha, disposto il-rimborso entro sei 


mesi del prezzo dei biglietti, e se gli allottanti non 
pagano, rimaner ferma l'ipoteca sui.delti fondi per 


| cautela degli interessati, e perchè qu: stì potessero 


far valere leloro ragioni. Ora ,siecome a pochi po- 
Irà convenire di; rivolgersi. dinettamente in Tuscans 
perle pratiche a farsi, così ‘banchieri Tasso e Ro- 
stan,di Torino nell'intento solo di facilitare agli 
| acquirenti di, biglietli il, mezzo di ricuperare le 
| somme shorsate, ne insitano;i possessori aspedir 

| glieli non. più, tardi, delli 30,aprile.1856, per così 
poterli rappresentare presso quella imperiale dare- 
zione delotti, I delli, banchieri non percepiranno 
proyyigione isull'ingasso.; >. Diiogza ste DI: 
| (VIUIMPRISA NAZIONALE TASSO:E ROSTAN i; }.! 
| Banchieri in Torino, via della Provvidenza, 9-1ly 


+ LANGUA. INGLESE: 


Chi desidera un maestrò autorizzato è spe 
| rimentato in quella sua lingua nativa, s'in- 
| dirizzi dal sig. Ferrero, negoziante da carta, 
| Via Nuova; n 21. ‘ 


| |> 1\Solo deposito per l'Italia,s1, | 
| DEGLI OBBIETTIVI, 
|. DI VOIGTLANDER UND SONN' 
| DI BRUNSWICK 0 oo 
presso il sig, Girolamo Brioschi | 


Presso ‘lo stésso! trovasi anche un’ Deposito 
dî tutti gli aflicoli eoncerndiniti 'Etioyrafia (Da 


II 


Imiid di prezzo corrente ) donttrò» domanda 
Sco na catbib atstt00 db | 


PILLOLE RICHARD" 
Per la ristorazione del sistema nervoso indebo- 
lito, da faliche,, lovori. e malaltie gravi: Rimedio 


| infallibile per tuui quelli che hanno compromessa 


la loro salute con eccessi di piaceri, con assuela- 
zioni segrete che, soffrono. di polluzioni notturne 
o dell'impotenza; ; 


L..12.ogni scatola: . A 


LIQUORE RICHARD, 
per iniezioni nella eura delle perdite seminali. 
L. 5 .il.flagon. 

Gouttes Seîler 
Specifico contro lastosse asinina, soqueluche. 
L. 5il flagon. 


A Zurigo dal sig: LOCHER; farmacista! 
A Torino, alla farmacia' Luéiano, via Po,'h; 13. 


Torino, Libreria di C. SCH IEPATTI, 
viadi Po, N.47, .— 


IL BACOFILO” 
MANUALE CRIPRLETO 
DELL'EDUCATORE DEI BACHI DA 


i Jem slip ion ossule 
CONTENENTE .. 


SETA 


| i Trattati di Dandolo, Freschi e Berti-Pichat 


su questa» materia»-quelli;del- Bonafows! e 
Spreafico sulla coltivazione dei.gelsi, ed. il 
trattato del Gera sul modo.di trarre 

[la seta dai bezzoliy-premessavi 
una breve 'istruzione‘ai Bacai di Raf Lam- 
bruschini. 


Un volume in'grande 8° di 400 è più pag. 
Quest’ opera è corredata del. @ran 
Quadro in litografia e, colo- 
rato del Eresehî, di 27jueisioni in 
legno, di quadri sinottici e del ragguaglio 
dei pesi e misure delle diverse provine:a col 
sistema metricò:decimale. k el ll. 


Prezzo franco per la posta contro vaglia 
postale Lo. ia } 


‘Oggi si pubblica il N. 9 del 


PASQUINO 


UTO 8 1 (130) 4 


Giornale umoristico , non politico; con caricature. 


Si pubblica, tutte Je DOMENICHE in foglio di otto pa 
adorno di ‘molte ineisioni in legno e litografie... 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE PER UN TRIMESTRE 


Torino. ; 
A domicilio . 
Provincia 


PRETRAA adelante i ri Mai E i 
Le associazioni si. ricevono allgiorcio del giornale, via Cetlo Alberto, NT Négli alti 
Jffinalg stesso. | las imenettp € 


Stati, presso i librai imdicati nel" 


RETI IAA ILE a aes eta ran 


i, _—____. 
ip. dell’ OPINIONE diretta .davC. Cansone. pier 
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